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Col 1° Aprile 
si apre un nuovo abbonamento 
al Frnili ai prezzi segnati in 
testa al Giornale. -

' Si jjregano i signori abbonati 
che si ti"ovano in arretrato a 
voler mettersi al corrente. 

DALLA CAPITAI^ 
L« festa degli alberi con l'inter­

vento del reali. 
Roma 31 — Questa mane sul monte 

Antenne venne celebrata solennemente 
la festii 'degli alberi, ih apposite tribune 
costruite alle falde del mpnte assistet­
tero alla cerimonia i sovrabi; interven­
nero pure i inlaistri Nasi, Baccelli, Di 
San Martino e Morin, i sotto segretari 
di Stato Baccelli e Cortese, rappresen­
tanze del Senato e della Camera, il 
corpo diplomatico, autorità civili e M-
Ittftrì e numerósi invitati. Parteciparono 
allafesta gli alunni e le alunne di tutte 
le scuole di Roma e riparti di trupi^a 
del préaidio. Vi assistette un numero­
sissimo pubblico che occupava le al­
ture oiroostantii al monte Antenne. 

Per le Casse agrarie. 
Roma 31 -^ Fra 1 Ministeri del te­

soro e dell'agriooltura si sta trattando 
per «n progetto di legge relativo al­
l'istituzione di Casse agrarie ohe fu 
esaminato dalla Commissione consultiva 
per il credito agrario. • 

L'enclelioa pasquale. 
Roma 31 — L'OssetnatoTR Romano, 

a proposito della lettera apostolica di 
Leone, dice che in questa lettera colla 
quale il Papa quasi a modo di testa-
meptó si indirizzò al mondo cattolico 
è condensata la sintési di un pontificato. 

U l u i jleltorale aiBoiiiiMin a Bop. 
Roma-31 — Sono già iacomiiioiate 

rinnioni- preliminari circa la prossima 
lot,ta,. elettorale amministrativa. Tutto 
fa ritenere' l'acootido fra ,i partiti po­
polarli e, 1 liberali oostituzionali per 
combattere jOd̂  isaoludere dal Campi­
doglio 1 clericali, 

l e r i l i DSÉH siiiliziani. 
Il disegno di legge sull'ordinamento 

del servizio degli uscieri giudiziarii, 
verrà quanto . prima discusso alla Ca­
mera. 

Questa legge, col prescrivere quale 
requisito d'idoóeitit la licenza tecnica 
0 ginnasiale negli a3piranti,'iùira a de­
purare la classe degli uscieri da tutti 
gli elementi ohe pe^ insufficienza di 
studij male potrebbero adempiere il 
mandata delicatissimo loro affidato. 

M%; il. disegno diventa iniquo quando 
.vuole costringere tutti coloro ohe già 
si trovano nelle condizioni volute dal­
l'art. 2 n. 7 (e che cioè superarono la 
licenza del gjnuasio o della scuola 
tecnica),ad affrontare un nuovo esame 
di concorso. 

Noi credii^mo'che, pope la legge ha 
provveduto con l'articolo l4 a sancire 
una eccezione in favore di quegli uscieri 
elle, h^eno compiuto i 40 anni, abili­
tandoli ad affrontare il concorso senza 
obljligp di produrre la licenza di cui 
sopra, avrebbe dovuto provvedere anche 
per quegli aspiranti che, dichiarati 
idonei nell'ultima prova, produssero 
que t̂î  certificato di studi, non richiesto, 
quale titolo del concorso, per trovarsi 
a parità di merito in condizione privi^ 
legiata di, fronte agli altri concorrenti. 

Con là promulgazione di questa legge 
resterebbe, inutile lo sforzo di attività 
messa in essefe da questi aspiranti per 
conseguire, qiiel . diploma, quando, non, 
ostante la esibizione di '. questo, fatta 
in ,pre<?edenzĵ , ,ai costringessero a ten­
tare l'alea di un nuovo concorso. 

A noi sembra, quinci, ohe sarebbe 
opera ^asai saggia se il Parlamento 
propqnease una moilifloazione al dispgnq, 

-tendente a' far am,mett6re, senza un 
nuovo ssétne.i nella categoria degli uf­
ficiali giudiziarii, tutti coloro che i>el-
l'ultimo esapae. d'idoneità esibirono, fra 
gli altri titoli, la licenza tecnica, o gin^ 
nasiale. 

Le corrispondenze siano di-
rette sempre impersonalmente â -
r Ufficio del giornale. 

Siano sqTittè in una facciata. 

Una parola di pace! 
La Pasqua della Cristianità è carat­

terizzata da una espressione di tregua 
alle ire ed ai lutti uihani, da una ideale 
espressione di pace' Pei fedeli in Cristo, 
essa è dunque giorno di mite letizia: 
celebrano gli Ebrei l'angelo stentoina-
tore, i Cristiani celebrano invece la 
dolcezza e il gaudio rifioriti dopo le., 
amarezze cocenti! Ed ecoo*jiBrehè-dà« 
noi si guarda a questa testa come alla 
bianca luce d'un giorno sereno, come 
al simbolo pacifico d'una vita nuova; 
ed ecco perchè, annunciata per l'occa­
sione la, parola di quegli ohe si chiama 
Vicario dì Cristo in terra, tutti i buoni 
son corsi ad ascoltarla con l'animo mi' 
temente disposto ad accoglier quel bal­
samo, onde sono avidi sempre i nostri 
cuori tìhe la passione turba e'addolora. 

Ma, ahimè! La più diaoreta aspetta, 
isione non fu m&ì cosi brutalmente de­
lusa. Anzi che .l'attesa e invocata pa­
rola di pace, oi giunge l'astiosa diatriba ; 
proprio in un tal giorno, parte dalla 
cattedra di Pietro l'apostrofe irata e 
aggressiva contro 1 fratelli. 

Le labbra del Pontefice ai sono di­
schiuse, ma per lasciar passare un acre 
invito all'odio anzi ohe il promesso 
appello all'amore!. . ; . -

' >«-
Leone XIII infatti, nella sua enciclica 

licenziata jerl'altro ai' fedeli, esprime 
un tenace livore contro tutto quanto è 
pijr sacro patrimonio dell'Italia nuova. 
Delia libertà nostra dice: 

* Udimmo già esaltare al cielo i be­
nefizi della libertà, e magnifloarla come 
il farmaco sovrano e lo strumento in­
comparabile di pace operosa e di pro­
sperità. Mai fatti la chiarirono inef­
ficace rall'uopo. I conflitti economici e 
le contese di classe divampano da ogni 
parte, e di un riposato vivere cittadino 
non si vedono neppure gli inizi, che, 
anzi, ognuno può esser testimonio ohe 
la libertà, quale oggi ,!a ' intendono, 
largita' prpmiscuamente, al vero e al 
falso, al bene e al suo contrario, non 
è riuscita che ad abbassare quanto v'ha 
di nobile;' di- santo, di" generóso, e a 
spianare la via a delitti, a suicidi, ad 
ogni sfogo di volgari passioni». 

Passando quindi a difendere la Chiesa 
dall'accusa di essere nemica della 
scienza e delia libertà, di usurpare i 
i diritti dello Stato ' e d'invadere il 
campo politico, attacca vivamente la 
Massqneria, cui attribuisce ingerenza, 
nelle amministrazioni e legislazioni 
dello Stato e la perseouzione contro 
la Chiesa, additando come prova ' la 
contemporaneità delle recenti. perse­
cuzioni scoppiate nei vari Stati. 
,11 Papa- parla poi della guerra al 
sacerdozio e agli ordini t;eligiosi. La­
menta le usurpazioni del principato 
civile. 

« Il Papa è forzato nella sua Roma 
a chiudersi nella propria dimora, per­
chè' stretto da una potenza nemica e 
ridotto — nonostante le,irrisorie mal-
laverie di rispetto e precarie promesse 
di libertà— in condizioni anormali, in­
giuste ed indegne per l'eooelso suo 
ministero, 

Si fa' sempre più evidente ohe la 
rapina civile dalla sovranità fu com­
piuta per abbattere la stessa spirituale 
potestà del capo.,della Chiesa. Pertanto 
la società chê  sottraeai alla Chiesa 
decade o rovina, separando ciò che 
Iddio volle congiunto». . 

E avanti di questo passo ! 
• » « 

. E non par dunque questa una loquela 
più adatta alla glorificazione stermina­
trice della pasqua d'IsraeÙol 

• Non-è qui l'appello ai più miseri 
rancori di parte, quasi l'augurio,al rin­
focolarsi degli odi settari? Tutta l'osti­
lità della politica vaticana, tutta la jper-
vicacia delle querimoniose proteste sue 
contro lo Stato, tutta la trista ingor­

digia del dominio terreno onde la Chiosa 
si deturpa e la Fede si svia, son qui 
accolto e condensate ad edificazione 
ineffabile di quanti ha nemici l'Italia! 

Non noi certo ci meraviglieremo di 
questa enciclica in cui non è ohe la 
conferma del contegno al quale il Va­
ticano ha votate tutte Ie:^iie;forz6; né 
crediamo che alcuno,ai rpreooouperà di 
ribattere quéste vt6tft'4oons6 stillate 
con si. palese intenzione, polemica. 

Ma'Caleva'la"'pSim "ai rilevarlo, di 
notare l'espressione , d'un cosi acre 
linguaggio proprio nel di più mistica­
mente dolce, più gloriosamente sereno: 
Cristo risorge vittorioso sulla nequizie 
umana per liberarsi nel cielo, e gli 
apostoli suoi si abbattono e si aizzano 
nella bramosìa della terra! Questo si 
dovea rilevare. , 

Ma non invochiamo alcuna risposta 
alla nuova provocazione; Lo Stato non 
ha che a proseguire volgendo la sua 
funzione civilizzatrice e benefica a" pro­
fitto degli umili, dei diseredati. « Chi 
ama il povero', ama GesA » è scritto 
nell'Evangelio. Sarà cosi lo Stato laico 
più veracemente interprete' del pensiero 
cristiano, pronunoierà quella, parola di 
pace, cui pare siansi rifiutate per sempre 
le labbra dell'irato Vegliardo di Roma! 

FEDAMO. 
« e » ' ' 

i p;o?Teiìwtl ger Naioll. 
Napoli 31 — Zanardelli, rispondendo 

a un telegramma di ringraziamento del 
Sindaco a nome della ' Giunta e della 
cittadinanza, dice di compiacersi viva­
mente di aver potuto dimostrare co! 
provvedimenti convenuti, il suo entu­
siastico affetto e la sua devozione am • 
miratrioe jier Napoli cui la'Nazione 
deve tanto. 

ll'SI 
Brescia 31 — Zànàrdelli, accompa­

gnato da Massimini a da Giufféllii si' 
recò a Salò per 'visitare le località 
danneggiate dal terremoto 

Nel potaeriggio 400 cittadini di Salò 
col Sindaco, il sottoprefetto e la mu­
sica, si recarono alla villa Zanardelli 
a Maderuo e fecero oda cordiale di­
mostrazione di affetto'e di ringrazia­
mento a Zanardelli per il suo interes­
samento per la'riviera-Benaoense. 

I richiamali 
saranno inviati ai propri reggimenti. 
Il Giornale d'Italia dice ohe in se­

guito ai noti incidenti militari gli; uffi­
ciali superiori del Ministero della guerra 
ed anche il sotto-aegretario Zanelli a-
ve'yano subito proposto di ordinare ohe 
i ,i"iehiamati, i quali nelle loro città 
sono borghesi in, abito militare, fossero 
mandati ai reggimenti cui appartengono 
per ragioni di mobilitazione, ma il Mi­
nistro della Guerra rispose di voler 
prima «interpellare, il Presidente del 
Consiglio. 

Sembra però ohe questa disposizione 
sia stata già presa. , 

• • « ; » • • ^ 

LA PASQUA A MADERNOÌ; 
Brescia 30 — Nasi è arrivato sta­

mane a Maderno col'segretario parti­
colare Lombardo, e si trattenne a co­
lazione con Zanardelli che ebbe pure 
la visita del ministro plenipotenziario 
della Svizzera, Carlin, presso al Quiri­
nale. Era presente pure Massimini. Col 
piroscafo Garda era stato accompa­
gnato fino a Salò da Zanardelli. Parti­
rono per Roma Nasi e il plenipoten­
ziario Carlin. Nasi assisterà domani à 
Roma alla festa degli alberi. 

Martedì una schiera di 300 Stranieri 
delia colonia soggiornante sulla riviera 
de! Benaoo fari aii'onorevole Zanar­
delli una dimostrazione di simpatia. 

, - « ; = * : T-, 

Consresso N a t i l e lei w&Wt 
Bologna S9 —Siamo alla quarta 

e rumorosa seduta. La discussione pro­
cede lenta... e tumultuaria- certe volte. 
I singoli ar.iicoli vengono discussi ani­
matamente e alla discussione prende 
anche parte il m. Carlo Fattorelli 
raj>p. dell'Ass, Mag. Friulana, Prevale 
l'idea federalista • e • le modifioazlòni 
portate allo schemi di statuto proposto 
dalla Presidenza, tendono appunto a tale 
scopo. 

L'on. Credaro — sempre brillante 
ed arguto — sa mantenere col frizzo 
salace a posto certi oratori inconten­
tàbili; 'Se dobbiamo misurare la sal­
dezza dell'unione magistrale,dall'inte-
teresse e .dalla passione del maestri 
nel discutere, dobbiamo dire, che ben 
salde, radici ha posto Io spiritp .d'as-
sociazipne nell'animo dei maestri ita­
liani., Vi manderò un ampio articolo, 
nel quale" vi dirò schiettamente le mie 
injpressioni. ' , .. 

Questo per ora vi dico: il, Cogressó 
di Bolpgna è politicamente sintqmàtiop,' 
Le'j.fórze giovani, le energie moderne 
si sono splempidamente affermate.' 

T. Angelo Tonello. 

Irli slieaii maltesi a cata,s!a. 
Banchetto in onore degli sli|denti. 
Catania 30 — Stasera all'albergo 

Bristol Is Società «Dante Alighieri» 
offerse un banchetto agli studenti mt̂ l-
tesi. 

Allo soian:pagne pronunziarono pa­
triottici discorsi il presidente della Dante 
Alighieri, Pizzarelli, .e alcuni studenti 
maltesi. 

Gli oratori furono vivamente applau­
diti. 

Catania 30 — Stamane gli studenti 
maltesi visitarono i monumenti. 

Nel pomeriggio vi fu un corso di gala 
al giardino Bellini con animatissimo 
getto di fiori. 

Vennero suonati gli inni patriottici, 
applauditiasimi, fra grida di : « Viva 
Malta, viva l'Italia!». • 

Signorine ! Astenetevi dalle oomprite 
dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 

OBOilftOA ITftUIMiA 
Una scena traqiooinioa d'aiiiore — 

Genova 30 — Un fatto strano e do­
loroso si svolse! ieri a Seatri'-Ponente. 

In una casa di via della'Grotta abita 
colla famiglia una bella fanciulla di­
ciassettenne, certa Ernesta Riccardo, 
fidanzata ad un bravo operaio ventenne 
che coabita eoi parenti dalllnnamorata. 

Ottimi rapporti regnavano tra i due 
futuri sposi; senonchè ieri, il giovane, 
certo Oarrasuti Guido, nell'uacir di casa 
per recarsi a passeggio, ne Venne scon­
sigliato dalla'fidanzata. i 

Il giovanotto indispettito rivoltosi a' 
lei disse : — Tu non vuoi oh' io esoa 
dalla porta? ebbene, uscirò dalla fi­
nestra. 

E in cosi dire scavalcato il davan- • 
zale si gettò con tutta prudenza, ca­
landosi cioè ,a;m6K0,.di'nn ferro, nel 
sottostante poggiuolo da cui per una 
scala .ai scende io piazza.,. 

La ragazza , spaventata dall'.atto di 
Ini, temendo ohe il giovanotto si fosse 
realmente gettato giù dal balcone, spinta 
da un impulso potente d'amore scavalcò 
a sua volta, il davanzale dalla, stessa 
finestra, .e si gettò, sul serio, nel sot­
tostante poggiuolo, , . : . , . , 

Fortuna voil'e ohe, nonostante" il,salto 
di 4 metri, la fanciulla .rimanesse, in­
colume. 

Il fidanzato intanto a tale scena .corse 
presso di lei a.oonsolaria è'tutto-fini 
in una .riconciliazione. Poche lacrime 
di gioia furono l'epilogo della oomme-, 
dìola d'amore dei due giovani fidanzati 
ai quali auguriamo un buon matrimonio. 

L̂ einozionanté suicidio d'iina signora' 
— Firenze 30 — ' Ieri ' aera durante 
la passeggiata al parco delle' Cascine, 
ai vide una signora elegante aggirarsi 
concitata presso il monumento del prin­
cipe indiano, indi sparire. 

Un passante rinvenne una mantellina 
di peluche recante nella tasca interna 
un biglietto in cui si prega colui ohe 
lo' leggerà a dire «igliaooo al marito, 
tener bene la bambina ed altre diapo-
sizioni, dichiarando di suicidarsi perchè 
maltrattata e discacciata dal marito. 
Perdona a tutti, eccetto a lui. 

I barcaiuoli cercarono invano il corpo 
della sciagurata nel fiume Arno. 

Nel Sud-Afr ica. 
,Una grossa vittoria boera. 

L'Aia 31 — Nell'ultima settimana 
di febbraio vi tu una sanguinosa bat­
taglia sulle montagne, di Klipriver fra 
boeri e inglesi. 

I boeri rimasero vittoriosi e occupa­
rono una lunga serie di blockhaus. 
Nessuna trattativa fu ancor fatta. 

Pretoria 31 — Gli sforzi di Sohalk 
Burgep per iniziare trattative con 
Stejm finora non ebbero nessun succeaao. 

' COSE D'ARTE. 
.Cepoando di oanoliidai'*. 

(A proposilo detta Francesca di VAniiuml»)' ' 
Ora che questa nuova Prancesoa ha 

finito, colla rappresentazlohe al « Gol- ' 
doni » dì Venezia, la sua peregrihazioul, 
travèrso le soeàe italiane, 'cerchiamo ' 
di raccogliere le vele della navicella 
D'Annunziane e di deauuerO, sé è pos-, 
sibilo, dal giudizio dei maggiori pn^-, ' 
blioi italiani, qualche cosa di concreto. ', 
Non intendo già di fare ìn'esanje ori».* 
tioo dell'opera d'arte, (ciò'ohe sarebbe". 
Un lavoro troppo' arduo ed ozioso' dopo ' 
tanto ne è stato fatto di tal gSfiere) ' 
ma soltanto di ricercare quanta ener-' 
già vitale abbia in sé (Quésta nuova' 
nuova tragedia, ohe ha iWuto, tri», gli 
altri, ir merito di far rileggere a niojti ' 
il V. canto dell'inferno dantesco. 

Prima delle chiacchiere i fatti: Roma, • ' 
Genova e Torino le. fecero.aooogUenaa-
ostile, Milano e Venezia le", furono. I«r- • 
ghe di applausi; che vuol dire ciò! • 
Forse che il modo-di sentire l'arte è • 
cosi disparato tra lei città- italiane!. -0 • 
cosi diversa è l'educazione delle citta­
dinanze da poter essere apprezEato solo > 
da talune ciò che altre non riascooo : 
ad afferrare? i 

Né l'una cosa né l'altra; Tra ì due 
opposti giudizi, tra il fischio e l'applauso, 
v'è la via giusta-oh'è quella dlrmezzo' 
«ij medio stat virlus. Gabriele D'An*' 
nunzio, sia per la sue opere, sia perniai i 
^ua personalità ai è oreatd un ambiente i 
siffatto ohe mentre da alcuni è venerato i 
da altri è sprezzato nel modo più era- ; 
dele, Questa è una delle. raglont''per-, 
le quali la sua Francesca da Rimini-
ha navigato ora in burrasca ed ora in' 
bonaccia. • • i • ' 

„ , , , . • * ! . . • ' • 

Circo,la nei ritrovi artistici la i[Ooe 
ohe alcuni capocomici abbiano deciso 
di introdurre questa Franeesca nel 
loro 'repertori^;, inten î.one ,>uona ia^ 
quanto, farà ai ohe anche, i'pubbligi' 
delle città minori po.s8.anQ, partecipare '. 
a questa specie di, referendum artistico. . 
Ma un'obiezipne ai può fare in propo- . 
sito.: E' cosa certa ohe questa Fran-
cesp(i abbia in sé suffloekeinente equi- I 
librato l'elemento, teatrale, si da poter , 
avere ifn,a vitalità effettiva .sulle scene!-
E cosa certa che ana,tragedia senitst.. 
oggi,' abbia .in sé quel .potere.oha hanno 
"fi stento quelle di, St̂ kespear.e e ,del 
nostro grande Alfieri, di intereaaare l i , 
pubblico! Qiii è il nodo della,q»eatìon8, 
dice Amleto . , ',,, 

Udire ohe rifare la tragedia deii^oeji 
grandi amanti, aia un errore peljiSoìo,;) 
fatto ohe Dante la ha sul suo,, hrevet-i 
episodio tessuta con,arte inarrivabile, 
noii'è'giusto: sarebbe anzi assai bello ,ch'e 
traendo",là.^,\ia,ispirszione da al elevata, 
concezione'-aHistica, il poeta .teatrale! 
d'oggi riuscisse a commentare nel popolo 
tutto, ciò c(ie questi da spio, non può 
interamente sentire; ma l'opera di com­
mentatore é ardua assai allora, ohe. .si', 
tratta di Dante, cosi ardua che. non v.ii • 
arriyò l'ingegno dal .Pe|l'icp,.uè,ogg(,., 
quello di Gabriele d'Annunzio. - , 

. Non' si può negare' '6hè meriti 'sebi ' 
distinguono dalle altre 'sorelle ì&'Fran- • 
oesoa del d'Annunziò : essa è' più sto­
ricamente vera còjl ,n6i.; pagoii^ggi 
come neil'aiSibiehtéj, essa- contiene pa­
gine di Iirics•'"aglle;e'f^è8•eà, qn îli sono 
quelle .del .cioal^ggio, deilei .dameitti 
Francesca nel primo atto, pagine-idi" 
ardentepaasione e di'drammatici'effetti';','' 
ma sia'̂  per, la troppa' rioeroatezza 41' 
cui è rivestita la, forma, aia pei-troppi ; 
riempitivi poetici; cui ha" risoerso "l'au-' 
tore a fine di delineare il carattere di 
Francesca e quello troppp'tn<(n9ante'di" 
Pàolo, e sia infine perchè non v,'è ader./ 
guato intreccio drammatico a al' prolisso'" 
sviluppo d'azione, questa nuovâ  Frah|''i' 
casca non' potrà che essere ammirata, 
quale nobile tentativo d'arte, nja dovrà-; 
rinunciare a -quella vita 'teatrale- 'che 
anemicamente conduce da alcuni mesi:. 

• ^ - ' ' 

Ciò non toglie però ohe ai debba ea- • 
sere grati a Gabriele d'Annùnzio ohe 
col suo nuovo lavoro ci ha richiamato 
alle più' pure fonti della ispirazione 
italiana, e ci ha fatto viverenella spe-" 
ranzOsii attesa, solo in parte deltisa, 
della rivelazione del alio carattere -di 
drammaturgo. 

esprimiamo il voto che il suo primo 
nuovo lavoro, sia un' passo più decisivo ' 
verso quella desiata meta che purtroppo 
per noi italiani resta ancora una nobile 
ma semplice aspirazione: il teatro na­
zionale moderno. • ' 

Milano, 88 marzo. 
C Cliapperon. 

http://po.s8.anQ


I L F R I U L I 
Una cirooiare sagrata al Vatioano 
sulla protsitne elezioni Rtnmministrative. 

TelsgnfsDo d« Roma «Ita Stampa: 
Al Vaticano si comincia a preparare 

il terreno por le prossime elezioni am­
ministrative, 1% quali, come è noto riu-
noruQo metd dei Consigli comunali e 
provinciali. Affinchè possiate avere 
un'idea esatta dei preparativi ohe si 
fanno, e dei concetti a cui il Vaticano 
si ispirerà ndlla prossima lotta, vi mando 
un brano di una oiroolare riservata stata 
diramata proprio di questi giorni agli 
Ordini varii, ai Comitati e Circoli cat­
tolici. Geco la cirooiare : 

< ... Nello prossime elezioni, date le 
ultime modifloazloni introdotte nella 
legge comunale e provinslale, i cattolioi 
Tengono a trovarsi in una condizione 
assai difficile e di inl'onoritii di franto 
agli altri partiti, proprio nel momen to 
in^oui si tratti^ per osai di una que­
stione del piit alto interesso. Cosi es­
sendo le cose, si tratta di sapere se 1 
cattolici dovranno conservare il posto 
con tanti sforzi e sacrifìci conquistato, 
nei Consigli comunali, o se dovranno 
abbandonare una delle più importanti 
funzioni ne! moderno reggimento sfDciale. 
Numericamente, ì cattolici non sono, 
dovunque, padroni della situazione, e 
qui à il caso d'esaminare se si debba 
mantenere il principio di sostenere una 
lista propria, o se non sia il caso di 
ritornare alle norme di prudenti tran­
sazioni coorquegli slamanti più affini, 
cosi da evitare totali sconfitte danno­
sissime. Si puòriteners ohe ci trove­
remo di fronte ad una situazione assai 
più difficile fi pericolosa delle prime 
prove. 

< Non si pn6 oggi pensare di sce­
gliere un nuovo programma o di abban­
donare agli avversari l'Amministrazione 
che costituisce la vita del Paese: sa-. 

. rabbe il più grave errare che sì possa 
commettere. Ui sono difficoltà notavo-
lìssiue che importa superare, e qui, 
pertanto, oceorre che tutti ai adoprino 
a ohe venga studiata ogni singola 
località; imperrocchò la lotta si pre­
senterà diversa a seconda delle condi­
zioni speciali dei luoghi. Se la vita dei 
Comuni si fosse mantenuta estranea 
alla politica, meno ardua sarebbe l'a-
irione dei- cattolici, ma il sentimento 
politico è penetrato in modo nell'Am­
ministrazione comunale, che non dipende 
più dalla buona volontà il poterla sra­
dicare. Di questo, cosi bisogna tenere 
stretto conto nel pi'ocadimsnto da adot­
tarsi per le prossime elezioni. 

« Ciò che importa oggi di stabilire è 
»ohe tutti i oircoli dirigenti non si per­

dano in inutili discussioni e studino in 
tempo tutti quei temperamenti e quelle 
misure ohe possono riputarsi necessarie, 
onde conseguire un sicuro risultato. La 
negligenza e l'imprevidenza significano 
un passo notevole indietro, cosa che 
sarebbe inammissibile. 

« Che sarebbe bello vìncere col nome 
di partito, nessuno lo può contestare; 
ma conviene prima parlare di programma 
ed ott&nere che le ideo abbiano un 
sopravvento. Data la quantità di que­
stioni che si aggirano intorao alla con­
dotta dei cattolici, non è possibile al­
trimenti guidare tale condotta se non 
avendo di mira le idee più che le per­
sone, Tutto questo come massima, 

< Lo scopo della presente è di ri­
chiamare l'attenzione dei cattolici so­
pra il grave e delicato argomento, per­
chè in tempo si prendano le risoluzioni 
necessarie ed opportuna. Quando si sa­
prà ciò che importa fare, sarà facile 
prendere posizione e combattere con 
sicuro vantaggio ». 

"pARLIAMrP'ALTRO,... 
1 -

La icflD& avvìfloe iu un Ufficio poitale di Parigi. 
Ad UDO degli sportelli, quello della vendila 

dei francobolìu *i peeseota una signorina inglese 
lunga e «oltile corno una canna di bambou. La 
segnft una cameriera, puro sauguu iut̂ leae >- nche tei. 

La ligoorina diapOQo cinque lettere sulla tavola, 
poicìa compera altrottaati francobolli ; ne di 
«tacca uno e uì volta verso la camoriera : 

— Put out your tùttge. (Vale a dire : •* Tirate 
fuori i& 2iagR < „. 

La cameriera, dura a impettita, mostra la l'ngua. 
La siguorÌDa bagna au dì essa il francobollo e 
lo applica sulla lettera, B così /a per gli altri 
quattro. 

Dopo di che, signorina e cameriera encono 
impettite e risalgono nella vettora che le aveva 
portate'ull'UrCcio. 

Pasoax>ella al Oairo. 
Il geniale e simpatico poeta che, con cinquanta 

mirabili sonetti, ho... scoperto una seconda volta 
l'america, ora, pcdibus calcantibus, com'è suo 
ooBtutne, va palmo a palmo scoprendo l'Africa, 
avviandosi a luogho tappe verso i nostri posso-
dimoufi eritrei. 

«Ho girato e rigirato per tutte le moschee 
del Cairo — egli scrive in una lettera che manda 
ora u ud suo amico diletto — ho galoppato poi 
deserto, non salito'sullo Piramidi, ho visitato il 
Scrapoo e Sakkasa, ho navigato su e giù pel 
sacro Nilo, ho visto la BOnge illuminata dalla 
luna e i oiostruosi coloesi dì Memnone e i gi­
ganteschi templi di Luxor e di Karnac sotto il 
Stile rovente, son disceso noi paurosi ipogei di 
'XebOt ho dormito nei boschi di palme, ÌKI visto 
partire i pellegrini per la Mecca, ho udito il 
Muez'£ìn gridar la preghiera dai minarstì nella 
ora del tramonto e sul sorger dol giornô  ho 
vieto cento volto, al suono dei tamburi o delle 
mandole, danzar cento ventri, e poi... e poi», e 
poi... », 

Caleidoaoapìo 
L'onom astloo. — Domani, 2 aprii», S. Fraacesco. 

X 
EKeraerlde storha. — i oprih i797. — 

A Oividtie psrnotlano franetsi a oavalto ed a 

ftiftdt. Praoaiiarono maiicrixìa o danaeggiaroDO 
a Looaada Armalliaa ta borgo B. Pietro. 

Uaa banda di fraacoai arreca aotoroEi danai 
a Boltrio (Pagim Muhm 1897, p. 60). 

:_ . . .^5g( . _ 

S> Oomlela, 29 — Il cosidello 
anarohioo in liberti. — Il buon Va­
lentino Del Mezzo fu Iseo di Maiano, 
dopo alcuni giorni d'ingiusta prigionia, 
sofferta a Gorizia, ieri, ritenuto inno­
cente, venne posto in libertà. 

E che ne dicono quei giornaletti 
reazionari che gongolavano por l'ar­
resto deU',,.anarchico? 

-*-
30 marzo — Premiazione.. ~ Oggi 

venne conferita alìn signora Clorinda 
Pellarini, da 34 anni infognante nello 
souolo del nostro Comune, la medaglia 
d'argento di benemerenza all' istruzione 
pubblica. 
• Alla buona e valorosa insegnante lo 

nostre congratiilaziool. 
La società magistrale. ~ Si spera 

che tra breve vorranno gettata la basi 
d'una associazione autonoma fra gli 
insegnanti del Distretto di S. Daniele. 

•W-

31 marzo — La banda oitladina —: 
Ieri la nostra brava banda foce la sua 
prima sortita di stagiono, suonando un 
scelto programma so'tto la Loggia di 
piazza Vittorio Gmaiiuala. 

Numeroso pubblica assistette al con-
certoj l'impressione in tutti fu ottima; 
davvero che i nostri bravi filarmonici 
hanno proprio studiato nel periodo delle 
vacanze, e si sono presentati al pub-

'blico ben preparati. 
Una meritata lode si abbia quindi 

l'egregio maestro sig. Locatello che 
nulla ommette perchè la banda citta­
dina abbia a farsi onore. 

Congratulazioni sincero sì abbia quindi 
anche l'intero Corpo musicale, che seppe 
appagare i desideri dol maestro e quelli 
della cittadinanza sandanielose. 

Ciwid«i«, 31 — Teatro. — ler-
sera il pubblico accorso in Teatro ri­
mass disilluso. Oli attori di nome e 
non di fatto, erano imbarazzatissimi. 
Collo scomparire del timor panica dei 
primi momenti si riteneva che quei be­
nedetti attori di nome e non di fatto 
si mettessero in carreggiata; ma invece 
precipitarono di male in peggio. Gli 
uditori stanchi, perdettero la pazienza 
e si espressero poco favorevolmente e 
prima che terminasse il programma ab­
bandonarono il Teatro. Quello che segui 
è meglio tacere. Per giunta in Teatro 
si bisticciarono fra un inserviente od 
uno spettatore. 

•*• 
31 marzo — Nuovo Oratorio. — Que­

sta mane, funzionante mons. Zanutti, 
venne benedetto il nuovo Oratorio della 
Casa di Ricovero. Intervennero tutte le 
signore benefattrici di Cividale. 

I ricoverati fecero festa, ed ebbero 
uno speciale trattamonto. 

Alla sera venne illuminato a pallon­
cini multicolori il cortile dell'Istitoto. 

La sagra del Carmine. — Grandis­
simo concorso di fedeli alla sagra della 
Madonna dol Carmino. 

VìMM i'w impieiiato Dostale. 
All'Ufficio postale di Bagnarola (Sesto 

al iiegheua) avvenivano dell' irregola­
rità. L'isptittore delle nostro poste cav. 
G. B. Pascoli volle appurare la cosa e 
si recò sui luogo per un' inchieeta. Dopo 
un'assiduo lavoro constatò che quel 
titolare sig. Alessandro Nimis avea 
sottratto in più riprese, per un importo 
di lire 168^.29. 

Dopo ciò la Direzione delle Poste 
denunciò il tatto all'autorità giudiziaria 
di Pordenone. 

Intanto il nostro bravo titolare, an­
nasato il vento infido, se la svignò a 
tempo e si dice si sia riparato nella... 
libera Svizzera. 

Per combattere la pellagra. 
Il 'Ministero di agricoltura, industria 

e commercio vista l'utile opera prestata 
dalla Commissiono provinciale di Udiiie 
a benefìeio dalie classi agricolo colpite 
della pellagra, opera di cui è gran parte 
l'egregio ing. G. E. Cantarutti, ha con­
cesso il sussidia richiesto in lire OUOO. 

I Comuni filloBsepati o so­
spetti d'infezione nella Provin­
cia di Udine sono: IJagnaria Arsa, Ca-
stions di Strada, Gonars, Pozzuolo del 
Friuli, Pradamano, Premariacco, But-
trlo, Fiume, Corno di Rosazzo, Azzano 
Decimo, Martigimceo, S. IHaria la Longa, 
Preconìco, Talmassons, Udine, Mortu-
gliano, Bìccinicco. 

Pensione !mms ai m miMm frliito. 
La Camera francese nella sua seduta 

antimeridiana di sabato ha discusso la 
legge che accorda una pensiono di 10 
mila franchi a favore del conte Savor-
goan di Brazzà a titolo di ricompensa 
nazionale. 

Un dtipatato socialista ha osservato 
che la somma era troppo rlieranto. 

Waldeok ttousseau ha risposto che 
nessuuo aveva reso al paese maggiori 
.servizi di Br,.zzà o la logge è stata 
approvata a grande maggioraaza. 

Com'è noto, il conte Savorgnan di 
Brazzà l'illustre viaggiatore africano, 
apri il Congo al commercio e al lavoro 
fecondo della civiltà. 

Società Magiatfele FPÌU-
lann . Secondo l'annuncio, dato anche 
dal nostro giornale, oggi si radunano 
in assemblea i soci di questo sodalizio 
por modificazioni allo Statuto. Prosio-
derà il vico-presidonto sig. Fattorollo, 
per la rinuncia presentata fino dal 24 
dacoi'so dal sig. Baldi.'ssora, coma da 
lettera che pubblichiamo. 

Egregi signori CoUeghi, 
Non volando mostrarmi scortese verso 

gentili colleghi cui piacque avermi a 
compagno nella Rappresentanza del 
nostro Sodalizio, cedetti alle loro cor­
tesi insistenze, sebbene fosse fermo in 
me il convincimento oho avrei procu­
rato vantaggio alla nostra istituzione 
lasciando l'incarico a chi poteva por­
tarvi freschezza di forze ed energie 
intelligenti oh' io non ora in grado di 
darle. Ma cedetti con il proposito che 
la mia rinuncia sarebbe soltanto dila­
zionata. Oggi, ohe difficoltà nuove sono 
sorta qui ed altrove a contrastare la 
vita della nostra istituzione, che per 
salvarla dai poricoli che la minacciano 
ha bisogno particolare di avere a capo 
persona la quale sappia e possa toner 
fronte alla lotta che si avvicina, sento 
maggiormente il dovere di ritirarmi, e 
presento alle SS, VV. le mio dimis­
sioni dalla carica di vice-presidente e 
da quella di consigliere ancora, rin­
graziando in quest'occasione i collegbi 
tutti della benevolenza con cui fu sor­
retta la modesta opera mia. 

Facendo auguri di ogni buon suc­
cesso ai volonterosi che lavorano por 
la causa dei maestri fra i quali molti 
però non ricorìoscono ancora il gran 
bone che possono conseguire nei tempi 
che corrono, le forze collettive con­
cordi e ben disciplinate, protesto alle 
SS. VV. la maggioro mia osservanza. 

Udino, 24 mano 190}. 
DovotisBimo 

Arliiloro Uaidissera. 
SooielA di ginnastioa e 

sohei*ma> L'assemblea generalo dai 
soci è indetta per venerdì 4 aprile p. v. 
alle ore 20 e mezza nella Sede sociale 
por deliberare sul seguente ordine dol 
giorno : 

1. Dimissioni della rappresentanza 
sociale. 

2. Nomina di 9 consiglieri e dei due 
revisori del bilancio. 

Par le elaizìoni della So­
cietà operaia Genai*ale. Questa 
sera alle ore 8 e mezza si riunisce la 
Commissione di, scrutinio per la nomina { 
dol presidente, del vico-presidente e i 
segretario delle operazioni elettorali 

Ppimo appl l e l Oggi ò la ricor­
renza dol famoso pesce; è la giornata 
dei tiri birboni ; in guardia adunque, 
0 lettrici e lettori. 

Volete un buon consiglio? Non pren­
dete oggi nessuna decisione, non ri­
spondete né si né >io, come so foste. 
gii on. Morpurgo e Uo Asarta dell av­
venire, mantenetevi insomma nel per­
fetto contegno di chi... non sa ohe 
j^esci pigliare ! 

A domarti dobbiamo rimandare --
causa la ressa di notizie di questi due 
giorni — la pubblibazione del primo 
d'una serie di articoli sul recento 
Convegno degli agricoltori friulani. 

I Qenepali . Il duca d'Aosta venne 
promosso tenente generale e nominato 
comandante della divisione di Torino; 
il tenente generalo Guy, comandante 
della divisione di Verona, venne nomi­
nato comandante dol corpo d'armata di 
Palermo; il tenente generalo Risesti, 
comandante della divisione di Chieti, 
venne trasferito a quella, di Verona. 

I oawaliepi dol lavopoa — Il 
secondo elenco dei cavalieri del hivoro 
scolti fra gli indu.striali provenienti 
dalla classo operaia, si pubblicherà il 
SI aprilo. 

Le aagi'a di S. Caterina. La 
sagra di S. Caterina procede ieri ani-
uatissìma più dogli altri unni. Ih tutto 
il pomeriggio fuori porta Posoollo fu 
un viavai ininterrotto e... seccantissimo 
di giardiniere, vettura a pedani. — .4.1 
prati di S. Caterina una folla infinita 
0 un'allegria da non sì dire. 

Si bavette, si cantò e si ballò ; ai si 
diverti un mondo e tutto senza alcun 
inconveniente di sorta. 

Una carissima fsstii insomma: e cosi 
va bone. 

I ppodottfl dt̂ l dazio» I pro­
dotti del dazio nel mô o p, p, ammon­
tarono a L. 76235.97 

Quelli del marzo 1001 
furono di » 03i?3l.l9 

Quindi in meno L. 12404.78 
I prodotti del primo trimestre corr. 

anno furono di L, 215890.16 
Quelli del I. trim 1901 » 201344 44 

Quindi in più nel primo 
bimestre corr. anno L, 14345.72 

Le contravvenzioni constatate alle 
barriere nella .scorso mese di marzo 
furono 58 

Cucina Popolare Econo-
Bnioa» Lo smercio ottenuto lo scorso 
mese diede il seguente risultato: Mi­
nestro 4239 — Ossi maiale 137 — 
Carne 66 — Pane 3008 — Vino 288 
— Vordura 474 — Baccalà 64 — To­
tale N. 8876 razioni. 

UH BRUTTO Ì N C I O E M T E . 
Questa mattina il *sigaor Oreste.Gri-

faldi veniva con la sua carozzella per 
sotto il portico di Morcatovocchio. Di­
rimpetto ai negozio mode Schiavi non 
scorgendo un gradino fece con la sua 

I carrozzella un salto o andò per terra 
battendo fortemente la tosta sulle pietre. 

Tosto da due portone fn collocato in 
voltura e condotto alla sua abitazione 
dove subito accorse il dottor Murerò 
por la medicazione. 

Speriamo che ogni caso grave sia 
scongiurato. 

, Scenate deplarevoii. I vet-
che avranno luogo domenica prossima ] turali n. 32 e u. 8 addetti al servizio 

alla Stazione, per futili motivi incomin­
ciarono ieri alle oro {7 circa a bistic­
ciarsi, scambiaiidusi una quantità di pa-

per l'elezione di otto consiglieri della 
Società operaia generale che scadono j 
per compiuto triennio. ' 

Nulla si sa di lavoro praparatorio ' role ingiuriose o attirando l'attonzióna 
fino ad oggi, i comitati elettorali son- e lo disaprovazioni del pubblico 
neoohiano; è d'augurarsi che avvenga ' pjon è tanto infrequente il caso di 
un po' di proficuo risveglio. J sibili scenata che presso i passanti e 

Noi facciamo voti che dalle urne . specialmente presso i forestieri non 
sortano vittoriosi i nomi di persone i possono fare ohe una pessima impres-
pratioho ed intelligenti por l'iutorosse j siono. Ciò veramente si dovrebbe evitare. 
del grande sodalizio operaio. I 
-1 » » i > s » . u rf.i « . . » . Srfni.. ' IWanowp© milìtapì. Il Ministero 
i mopoicati dal cane idpo- ,, ,|^ ^^ determinato ohe si e-

fonOa — Ci scrivono da Padova oho ; " 
gli altri morsicati dal 
ritornati come dicemmo a quellTstituto ; ^^ „^, j ; ^,,^^,^ ^. ^^ 
antirabbico per riprenderò la cura, si i^^,,^^'^^^^u^/, „„ ^ ^. 
trovano in buone condizioni, Il tatto .̂.:„„,.„ j , „„„„ii„.,i.''.^.i in „i QÒ , 
disgraziato toccato alla povera barn 
bina Rizzi non può legittimare la sup 

• j i 1, ! secuiscano la manovre di campagna dal 
cane idrofobo, 1 , bj ,3 ^^embr^ da tutti i co.-pi di 

posizione che una eguale sorte abbia 
a toccare agli altri morsicati poiché le 
condizioni particolari di questi sono 
fortunatawonte molto diverse. La bam­
bina iiizzi era stuta morsicata al viso, 
quindi con inoculazione diretta del fa­
talo virus; gli altri, invoce lo furono 
in altre parti del corpo ricoperte da 
stoffe, e pertanto dove ritenersi mag­
gioro per questi la prubabilità di sfug­
gire al terribile maio. 

Il che augugiamo di cuore. 
C o s e di lewa» Per il 25 aprile 

é fissata l'apertura della sessione di 
leva per i nati dei 1882, la estrazione 
del numero avrà luogo il 7 giugno suc­
cessivo. 

brigata di cavallerìa dal 10 al SO set­
tembre; una esercitazione di avansco­
perta dal 6 al 18 settembre, cui parte­
ciperanno i reggimenti Piemonte, No­
vara, Montebello, Àlessand-ria a Pia-
eema; una manovra coi quadri della 
quarta brigata di cavalleria; finalmente 
una manovra coi quadri di corpo di 
armata. 

Le m o a t p e . In questi giorni ab­
biamo avuto il piacere di ammirare le 
mostre esposte nei nagozii del sig.' Ga. 
spardis 0 in quello dol sig. Candido Bruni. 

Una quantità di gante affollava con­
tinuamente le vetrine dei negozi com­
mentando od ammirando. 

C'è impossibile purtroppo, darne 
come vorremmo, una dettagliata espo­
sizione. 

I Un fapimanto in r issa. Sa-
I bato notte nell'osteria alla < Colomba » 
' iu via .Aquileia si trovava tranquilla-
I mente a bere l'applicato ferroviario Um­

berto Moretti di Primoregge d'anni 30. 
fintrò il pregindicato Luigi Pagnutti 

d'anni 34 11 quale si sedette vicino al 
Moretti. 

Trovarono a dire e dopo qualche vi­
vace parola il Pagnutti feri al Ubbro 
superiore il Moretti, il qdale là avrebbe 
finita male se gli astanti non si fossero 
intromessi nella questione. 

Il Moretti trasportato all'ospedale 
venne dichiarato guarìbile in 10 giorni. 

Una sbornia... potenta. L'e­
lettricista Enrico Fodericis di Vittoria, 
d'anni 39, abitante fuori Porta Grazzano, 
in preda ad una potente sbornia cadde 
a terra rompendosi la fronte al soprac­
ciglio sinistro. 

Le guardia di città raccolsero il Fé--
dericis ed a mezzo di vettura pubblica 
lo trasportarono all'ospadala. II.medico 
lo curò dalla forita e le guardie lo di­
chiararono in contravvenzione per la 
sbornia. 

a l t r a s b o r n i a . Cincotti Gaetano 
fu Giacomo, d'anni 58, bandaio, abi­
tante in via Cisis, ieri trovandosi in 
condizioni d'ubbriachezza cadeva a terra 
in suburbio Poscollaosi feriva al la testa. 
, .Veniva condotto all'ospitalo ove fu 
medicato. 

F u o c o I Domenica dopo mezzogiorno 
in casa del pittore Carlo Viezzi abitante 
in via Bertaldia si appiccò il fuoco al 
camino. 

I pompieri estinsero prantamenta l'in­
cendio. 

Un b a s t o n e di qunlcho pregio 
fu riuvunuLo e portato uila. Redazione 
del nostro giornale. 

Colai che l'avesse smarrito e pro­
vasse essera dì sua pertinenza potrà 
ricuperarlo portandosi al nastro ufficio. 

I funepali B u r b a . Sabato a soli 
30 anni alle oro 2 pom. esalava il suo 
spirito il goom. Ernesto Burba, segre­
taria del nostro istituto tecnico, 

lori alle oro 8 ebbero luogo i fune­
rali che riuscirono veramente solenni. 

Accompagnava il feretro un numeroso 
stuolo d'amici; gli studenti dell'istituto 
con bandiera; parecchi professori; un 
plotone di militari con musica e nume­
rosa gonte. 

Sui carro posavano cinque porone. 
Alla salma diede l'ultimo addio il 

prof. Bonomi con acconcie parole ohe 
pubblicheremo domani. . . ' 

Una c a d u t a . Vanno curato all'o­
spedale il muratore Giuseppe Giovazzi 
d'anni 44 perchè essendo caduto riportò 
una ferita alla testa. Guarirà in otto 
giorni. 

Atto o n e s t o . Sabato s^ra la donna 
di servizio dell'avv. Francéscjiìnis in 
una macelleria della città rinvenne dei 
danari. 

Chi lì avesse perduti pofrà ricupe­
rarli rivolgendosi all'abitazione in via 
Cavour. 

L'atto onesto merita una pubblica lode. 
Consig l io . — Vo'ate acquisterà 

mobili ben confezionati di lusso e co-< 
munì a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta £|irolaina Zaoant 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

D'affittare fuori porta Ve­
n e z i a I. plano (anche .subito) 0 II. . 
(pel L maggio 1903) della casta n. 7. 
Dna vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Por informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

CURA PRIMAVERILE. 
Un ottimo depurativo del sangue, In­

dicato neilu eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattìe veneree e nei dolori 
ÌDtèraiittonti artritici 0 gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
preparato nella farmacia Alla Loggia 
di L. / . Beltrame Udina, si venda 

in bottiglie da" L. 2.50 
a bicchierini nell'acqua » 0.15 

Cai all'ABlicii Bastia» in ria Pellicerle. 
E chi non conosce nella nostra città 

il solerte e peritissimo caffettiera Se­
bastiano Vanini ? L'affabilissimo od al­
legro conduttore dei « Caffè Dante — 
Minerva — Società operaia » — e' jjer 
ultima il « Caffè Bastian » aperto in 
Via Daniele Manin contemporaneamento 
all'apertura del «Restaurant alla Log­
gia » il quale primeggiava per ottima 
gusto artistico e proprietà sigiiorila? 

II Bastian, dopo una lunga perma­
nenza a Venezia e Trieste, ora è ri­
tornato fra noi sempre buono a cortesa 
ed ha aperto un'esercizio di Caffé in 
Via Pellicerie all'insegna Ca/fé all'An­
tico tìaslian che trovasi tornito di at­
timo Caffè ed eccellenti bibite. 
. Egli dunqne confida che gli, amici 
vecchi 0 giovani vorranno ricordars 
dal vecchio concittadino e promette 
loro di degnamente servirli non senza 
un compiacente sorriso ed uiìa cardiale 
e riconoscente strotta di mano. 



I L F R I U L I 

Ringipasiameirta. La (umiglia 
Burba e Straulino aontitamonto rin­
grazia tutti quelli ohe nella luttuosa 
circostansa resero afieltuose attestazioni 
al loro caro ed amato Bstinto. 

Grazie particolari al caT. M. Misani 
e famiglia per lo sollocite o affettuose 
dtmoatrazioni. Al presidio del oomando 
militare 17 fanteria ohe con la loro 
presenza oontribtlirono a rendere più 
solenni ì funebri ; alla famiglia Serafino 
Vailo che prestò le ultime euro al caro 
Ernesto e i conl'urti più afiettuosi alla 
famiglia. 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Caritit in morte di 
Marfial Vittorio : Caimtli avv. dita Un i, 

Tomatonl Oiteomo 1, Coutiuatli Qiacomo I, 
Feragllo avv. Angolo 2, Nimii avv. Giusoppo 1, 
avv, 0. Lavi 1. 

Do Gloria Luigi : Italico Ronzoni lira 3, Luigi 
Tomaaoni Z, Cigoloito 0, lì, I, Zambelli dott. 
Tacito I, Loronio MoroHi li Claudio Talsch 1, 
COmniatli Giacomo 5, fam. Nascimbonl I, Del 
Fabbro Pietro neg, i, fatn. Panna 2, Eillero 
Àloiiandro £« MeaiBO avv. Antonio L Lizzi In* 
novanta L Napoleone DÙ Biagio ed Elìaa De 
Biasio Uoreante 5, Micoli-Toscano 10, Turchetli 
avv. Carlo l, comm. Marco Volpo 1, Maìagoini 
Giacomo 1, Biasutti Aotonio I, Toso dottor 
Edoardo I, Dormiseli FVanceico 3, F.lli Moratti 
2, Moderndorfor Frana 1, Maria Giovanni 1, 
Leitttui Lolgl 1, F.lli Sartori 1, Angeli Q. B. 
ài Martlgnaeco Z, avv. Q, Levi ], avv. cav. Q. 
B. della Rovere 1, avv. Remigio Bsrtolissi I, 
F.lli Ourisattì 3. 

Biagio Moro; Lnpieri avv. Pietro lire 1, Fer­
rucci Giaoomo 1, Barai Giuseppe 1, Viezzì En­
rico 1, Marangoni e Trlob 1, Feraglio avv. An­
golo 1. 

Faalli OÌDSeppo; Ferrucci Giacooio lire 1, 
Antonini Roraano 1. 

Don Doronico Raddi ; Ermellini Maria lire 2. 
Angelini oav. Giovanni; Sabbadiui d.r Fran-

caaoo lira li' «ad, Teresa Bianchi 1, vad. Q. B, 
Oigatottt I, Biltla avv. 0. B. t, Bnrelli Giulio 1, 
Maria Armalioi 3, fam. Baaolini di Butrio 1, 
Feruglio avv. Angelo 1, Kmilìa Colavizza-Mo-
raalo 1. 

Colombatti Marco : Fiimiglia Fenato Tosolini 
lire 1. 

APa Società Reduci e Veterani in 
morte di -

Andrea Micoli-Toscano: Caneiani ing. Vin­
cenzo lire 2, Miziaa Vittorio 1. 

Saccomani : NIgris Ferdinando cent. BO. 
Angelini cav. Giovanni: Da Belgrado Orazio 

lire 1, Masciadri Stefano 2, Franceschinis avv. 
Braamo 6, Petroszi Eurico 1. 

Per l'Erigendo Ospizio Cronici in 
morte di 
. Luigi de Gloria : Battistoni 0. B. lire 6, An­

gelo Soaini 2, Enrico 'Coaattinì 1, Toso Valen­
tino 2. 

Bortotuzzi Francesco : G. B. D'Orlando di 
Bartiolo lire 2. 

Disnan Costantino; Danielis Angelo Uro 1. 
Giuseppo dott. Dal Vago : Nicolò Degani 

lire 5. 
Angelini cav. Giovanni ; Famiglia Mucelli 

liltlO. 
Alla «Colonia Alpiìia Friulana» in 

morte di 
Biagio Moro : Ugo Gamavitto lire 2. 

' All'Asilo Notturno in morte di 
.Luigi Do Gloria ; Armellini Luigi seniore di 

Tareento lire 1. 

B ò i l a t t i n o d e l l a S t a t a C i v i l e 
dal 23 al 29 marzo 1C03. 

Naseiie, 
'-'. ' NÀli'vivi maacUì 11 fumino IO 

, moiU „ 1 „ — 
, . Eapoati „ -T , . 1 

ToUle N. 23 
Pubblicazioni di matrimonio. 

Gian Domenico Marcuxzl bracciauto con Lucia 
Zilli cisalinga — Oìovauni Bon calzolaio con 
Lnigia Feruglio tessitrice — Gaetano Briganti 
dottore in soianze agraria con Erminia Bidoti 
agiata — Ariodanto Garboui fabbro eoo Anna 
sTmeoni caaaUnga, 

iiairimoHi, 
Federico Ongaro falegname con Assunta Zu-

lianl -easalinga. 
Morti a domieilio. 

Don Domenico Raddi fu riicolb d'ano! 72 par­
roco — cav. Giovanni Angelini fu Michele di 
anni 80 r. pensionato — Margherita Vendramin» 
Fioritto di Giacomo d'anni 30 oasalinga - An­
tonio Feressutti fu Gitificppe d'anni OS fruttiven­
dolo' — 'Regina Michieli Balluar fu Ilario d'anni 
61 pensionata ~ Sìlvia Innoceozi dì Giusoppo 
dì. giorni 10 — Elvira Boccl-Qatti fu Vincenzo 
d'àpni 43 civile — Vitl.orio fìontempo di Va-
leptipo d'anni 2 0 mesi' 3. 

Morti ndVOtpitale eivilg, 
Domenico Designano fu-Luigi d'anni 67 cal­

zolaio '-* Valentino Saccaviuo fa Sante d'anni 
78 agrieoltore. 

Uforli nell' Ospitio Eipotti. 
Giuseppe Savaro fu Giacomo d'anni 76 brac­

ciante. 
Totale N. 1L 

dei quali 3 non appartenenti al Gomuua di Udina. 

Oitsarvazioni msteoroiogiohe. 
stazione di Hdine — R. Istituto Tecnico 

" i l * 
oro n 

CRONACA DELLO SPORT. 
La Eraiìe corsa aatonoliilistliia 

M i x x a • U d i n a • A b b a z i a . 
Il 29 sera alle oro 8 giunse da Pa­

dova in una splendida vettura Sorpoìoh 
a vapore il slg. rag. Alberto iMuUedo 
agente generale della fabb. Serpoloh 
di Parigi 0 il sig. Enrico l^lineiti ispet­
tore dol T. C. I. por il rirornimanto 
della benzina. Dopo di essorsi concer­
tati por tutto ciò che riguarda il ser­
vizio iì rifornimento col sig. Miniaini 
ripartirono por Padova, ove ebbero a 
parlare col sig, 00. Corinaldi e Ora­
ziani di quel C. A. oho arriveranno 
probabilmonte domani onde intendersi 
coll'ogregio sig. Menici por il servizio 
di sorveglianza sul porcorsp. Lo vetture 
partecipanti sono già 85 a'ì 'pfiadil 'oM' 
continuano ad aumentare sono già arri­
vati a lire 2,'3,000, 

T i r o a s e o n o . Domani (merco­
ledì) nel Campo di Tiro dallo oro 7 e 
mozza osoroitazioni libero a motri 300. 

Taatpj ed ftyte. 
T e a t c o M i n e r v a . 

Duo oro di vero godimento furono 
quelle passato iorraltro doinonica al 
Minerva all'osoouziono di Madre mia! 
quali voramonto poche so no passano. 
Anzitutto b obbligo diro ohe il Teatro 
era pione Koppo tanto che la platea 
0 le logge rigurgitavano quasi | ÌD-
capaci di contenere tutta quella gente 
pigiantosi 0 che doveva allungarsi ben 
bene per poter vedere e sentire qualche 
cosa. 

La musica piana e dolcissima — pro­
duzione del maestro Montico — fu assai 
gustata dal pubblico che applaudiva 
continuamente. 

Il maestro dovette piii volto alzarsi 
dalla sua sodia a rioambiaru il saluto 
del pubblico e infine in ultimo com­
parire al proscenio fra una generale 
ovazione. 

Tutti senza dubbio dovettero restar 
meravigliati allo spettacolo dì fanciulli 
a fanciullo che recitavano e cantavano 
con tanta disinvoltura ed espressione! 
Quel PieroUo (Dogani), quoll'vlil/onso 
(Lesine), quel Carlo (Riva) facevano 
tanto bone che strappavano coutinua-
mente l'applauso od il bis, senza diro 
di quello graziosissime fanciullo: Maria 
(Fontanini) e Ines (A. Oddo). I cori otti­
mamente. 

Col ripetersi dolio spettacolo siamo 
certi che scompariranno anche le ulti­
me imperfezioni. 

Sentiamo il dovere da parte ' nostra 
di tributare una pubblica e sincera lodo 
a tutti coloro che coopararano ad uno 
spettacolo cosi riuscito. 

— Questa sera avrà luogo la seconda 
rappresentazione. 

I prezzi sono ì seguenti : platea e 
logge indistintamente cent. 80, loggione 
cent. 40, poltroncina in platea lire 1, 
sedia in platoacent. 50, palco in prima 
e socondu loggia lire G. 

Una parte doH'utilo netto sarà de­
voluto a scopo di bonoSconza. 

La terza rappresentaiiiono avrà luogo 
posdomani giovedì. 

La morte di lìiglieliiio Privato. 
Padova HI — Gugliolmo Privato è 

morto iori sera. 
I giornali locali pubblicano estoHO 

necrologie.Sì preparano solonni funerali. 

BoQcbè, noD inattesa — poiché la notizia cho 
Qugtìolmo Privato fossa ammalato- gravamdQtQ 
era stata riportata da tutti i giornali or sono 
pochi raost — questa morte Lascia uà sotoo dì 
acuto dolore nella scena di prosa italiana, di cui 
da ultra mdizo secolo tt Privato ora osimio 
campione. 

Attore di grande intuito^ dotato di oomicìtî  
spontanea , accanito ai sommi nostri artisti ebbe 
momenti di VOFO aplendore. Nel Suicidio nel 
Spanto in campagna nella Satira e Parini^ nel 
repertorio goldoniano, nelle commedie del Bon, 
spsoie Utìì Ludro fu giudicato assai favorevol­
mente. Ma la Hua apscialitfi furono lo farse, iu 
cui ò Btato davvero insuperabilo-

Datl'88 ora socio di Hlmilio Zago, che l'amava 
dì viviaiimo affetto, o che dividendo con lui le 
cure del capocomicato, gli Lisciava la lettura o 
l'esame dai copioni delle commedie nuovo che 
loro Viinivano proseutate. 

Sulla sua tomba s'inchinano quanti ne hanno 
apprezzato la genialità artiatÌQa,<̂ e le veramente 
incomparabili doti dì meata a dì cuore. 

R I V I S T A SERICA. 
I noeti»! mei>oatl> 

Salo. — Settimana più di preghiere 
ohe d'affari. 

Del resto le offerte che arrivano di­
notano oi^ettivamento ribasso. 

La fabbrica A provvista e non vuole 
sapere d'acquisti di previsione a mona­
che non trattasi di veri incontri, corno : 

L. 43.— classico l l | 12 
» 42.— sublimo l l i l 2 
» 40|45 bolla 13|g0 
» 37i39 roalino II1I3 

Casoami. — Nullltii assoluta d'affari. 
Meroati di fuori, (Corrispondenze) 
Krafeld. — Mercato sempre uguale. 

I prezzi rimangono f<irmi sulle piazze 
d'origino e lo ricerche si limitano al 
puro bisogno giornaliero quantunque la 
fabbrica genoralmente sia poco provvista. 

Zurigo. ~- Prezzi formi ma transa­
zioni limitato. Si ha perù quasi la 
certezza che noi prossimo mese gli af­
fari riprenderanno dovendo a quell'e­
poca lo osistonzo della fabbrica ossero 
quasi esaurite. 

Le asiatiche sono puro in calma, ma 
l'attivitk dove pure tornare anche per 
queste giacché i fllatnjori sai'anno fra 
brove costretti a mettersi agli acquisti. 

Lyon. — In questa settimana II mar­
cato fu più calmo ohe nella precodento, 
e ciò ha provocato qualche debolezza 
noi prezzi. 

Furono abbastanza domandato le 
greggio europee e levantino noi titoli 
lini, i prezzi delle quali rimasero in­
variati. 

Sui mercati asiatici notiamo nuova-
monte maggioro formozza 0 piti spo-
cialmento x Cantòn Sohanghay » montre 
« Jokohama. gli acquisti tanto dull'Eu-
ropa che dell'America vanno sempre 
più diminuendo. 

Milano, — Mercato calmo. Lo qua­
lità superiori mantengono formi ì loro 
prezzi, ma nello inferiori si dimostra 
qualche debolezza. Il consumo spora di 
poter comperare più tardi a miglior 
mercato e perciò limita le sua com­
pero. Frattanto la speculazione continua 
ad acquistare lotti importanti. La po­
siziono doU'articola non ò por niente 
peggiorata la fabbrica essendo provvista 
solo per poche settimane, 

Silk. 

Giuseppe Borghetti dintton reiponsabtlt 

0 

31 • 3 - 1902 ore 9 ore 15 ore 21 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 110.10 
livello dal mure 744.9 — 74e.I 
Umido relativo 31 — 39 
Stato del. Rifilo sereno misto sereno 
Acqua ead. mm. 
Tefocità e (iire- — — Acqua ead. mm. 
Tefocità e (iire-
aioQO del veato 2.m 13.NE calma 
Temi, centigr. 10.7 — 9.3 

749.1 
93 

sereno 

calma 
9.3 

, massima 15.3 
1 Temperatura minima 4.3 
) I minima all'aperto 2.6 

, i minima 5.6 31 Temperatora ' minima all'aperto 4.2 
Tempo probabile 
Venti prevalentemente settentrionali moderati 

sulla penisola 0 Sieilia, forti sulla Sartiegua. 
Tempo genualmente bello. 

Cronaca i|iuiliziar>ia)i 
Tribunale di Udine. 

Il processo Chioprls. Il procosso 
Chiopris ohe oggi doveva svolgersi 
presso il nostro Tribunale, venne, su 
istanza della difesa, rinviata al 2 mag-
gio p. V.  
E n t c a z i o n i d e l r ' e g i o " L ó t t o 

dol 29 marzo 1902. 
Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

69 
19 

5 
1 

83 
5 

54 
62 

0 / 
18 
75 
58 
29 
50 

8 
35 

60 
12 
19 
27 
33 
81 
84 
10 

37 
82 
73 
89 
73 
73 
69 
80 

5,0611,000.— 

615,000 — 

8,148,339.06 

FreialataLalioraM Metalli 

MaaFO Laigi fu Mattia 
UDINE 

V ì a I » ) c o f o t t u r a 8 - 4 

ih 

Ottoniiio, Bandaio, fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a presaiono e nichelata 
por toilottus — Water Closot-s 
porcellana bianchi 0 decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua 0 di gas — Apparec­

chi por birra od aocosHOri. 

i> 

AVVISO. 
La sottoscritta, avente ma­

gazzino di 

I c a r b o n e In V i c o l o Pu le s ì 
avvertii lit .spettabile Clìontola, 
cho ha fornito il deposito di un 
forte quaniìtafivo dalle sognonti 
o t t i m a q u a l i t A ai sottono-
i»ti pi'ez/i dì m a s B i m a o o n -
« e n i e n z a i 

I Carte FaEigiosiiacci) a l . U a l g J a l 

KOCK speciaiiid „ m 
II 

11 '*'""* "r"""""" Il 
Consegua a domicilio 

olienti'. 
Fortunati Cecoon Giovanna 

II 

dei 

L'Offellerìa DORTA 
Premiala Don diploma d'onore speciale 

avvorto la sua spettabile clientela di 
Gittii e Provincia, che si è dato prin­
cipio alla confeziono delle ormai ben 
apprezzate e rinomate 

FOCACCIE 
Sì csoguisoono spedizioni per l ' in­

forno ed estero. 
Nella suBdotta premiata Offelleria 

trovasi puro un ricco assortimento 
VINI da lusso in bottiglia e da pasto. 

Meroatovecohio, N. I. 

i 
Ricorrete ali'INSUPERÂ JLE 

T I N T U R A 
BSTANTANBA 

R. Stazione Sperimentala Agl'aria 
di Udine. 

I campioni dolla tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ile, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono n* 
nitrato 0 altri sali d'argento 0 di 
piombo, dì mercuria, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura à composta di ' so-
staniio vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dir«ttora 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucohlere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
SDCciallsta par la malattie interae e lerTase. 

o o n t t u l t a z i o n i 
ogni giorno dallo oro 11 '/« allo 12»/, 

Piazza Moroatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

SOCiETA P REALE 
di assicurazioae iotaa a pota flssa 

contpo i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro all'E-

Bposìzìono Nazionale di Torino 1884, di Pa­
lermo 1891 Q non (inolia d'Oro MINISTKRIALB 
all'Esposizione Qonerale Italiana di Torino 1898 

Sede Sooiala in Torino, via Orfane, n. 6 
(Pataa/o proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dìcombro scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche noi 
prossimo anno potrei ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagala entro gen­
naio d'ugni anno. 

Blsaltato iell'Eserclzia 1900 (11° Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire. . . . . . . 1,336,963.86 
dello quali sono destinate al Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per conto sui premi pagati in e per 
dotto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente ò devoluto 
al Fondo di Riserva in » '398,812,60 

Valori assicurati al 
31 Uioombro 1900 
oonpolÌ2zen.20B,838 L.4,054,080,817.— 
Quoto ad esigerò por 
il 1901 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . ^ 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L, 13,4^5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Acqua di Petaiz 
dal Mlnistoro Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 GortiScati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e v t a I —- uno del comm. 
G. Quirico medico di S< M> V i t t o r i o 
E n i a n u e l e i l i — uno del cav. Gius-
Lapponi medico di S> Sa Lvsone XIEi 
— uno dol prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ox. M i n i s t P O della Pubbl. Istruz' 

Concessionario pur l'Italia Ai tf* 
RADDO > U d i n e . | 

Coi primi di mai"/.o sì è traslocato nel Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

Iii|,^ CL FACHINI 
Telei; ^\m - UDINE - Via Manin 

Deposito di .macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genero. 

^>om.pe - 23-ta.'bìnetterla - IF'tisiaae 
lkit\mv<abts\\ì {«cr JÎ UN - lune elottrion - aeetUeou 

FABBRICA DI BILANOIE (ox G. B. Schiavi) 
F O N D J B J P l l A r > I 1VIB5' '1" 'AI:JLI 

A M ^ R O BAREGOI 
a base di Ferro - China Rabarbaro 

Premialo con rneO. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritii modiche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
rìcostitneute tonico digestivo del preparati consimili, perchè la presenza 
del R.\BARB.VRO oltre d'attivare le funzioni dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impodiace anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso; Vn bioflhiarioo prima dei pasti. Prandeiidono dopo il bagno rin­
vigorisco od oocita moravigliosamento l'appotito., Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

Il Ghimìoo Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato F I J H I D O , rigonoratoro dello forzo dei cavalli e delle antiche 

.polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli o.buoi. 
Dirigere le domande alla Ditta. 

E. G. F.l l i B a p e g g i - P a d o v a . 

ANGELO SCAINI - UDINE 

a 

e§ 

PHEMiATA FABBRICA COMCiM! 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiori e ortaggi 

Soìfatoiiirain8-NitMtosoda-Zol&-Salidipotassaj 
DEP'OSITO olio lìiiiurae e grasso per macchine i ^ 

Benzina di Germania per automobili p 

TDM pmì ìD assoriimesto m travasti ed altri osi | i 
C A R B U R O D. CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 
' O E P O S S T O 

di Olio pesanle di Catrame e Soda Solvaj por la cura de' gelsi 
infetti dalla Diiispis peutugoua. 



T I , F R I U L I 
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Le msersdoxii per II Iriuli ai ricevono esclusivameinte presso FAmmimstrazione del Giornale in Udine 

MACCHIE 

Composto in buona parte di fiele, 
riunisce alie buone qualità di questo, 

H^cìollo dotcr.'ìive del .sapone in genere, 
^formando una pasta che ha una 
'forza spcci&Io por togliere qualun­
que macchia dalle stoiro, senza alte­
rarne ì colori per quanta delicati, 

Costa cunt. 5 0 il pezzo grande o cent. 9 5 il pio-
ftqoìo. — Par .spsdiziooo a mezzo posta raccomandata 
lliiggiungore cent. 16. — N. 3 pezzi grandi L. 1 ,50 -
•fioopli cent. 8 0 franchi di porto. 

Vendesi dai principali Profumien 

DcipoMto g e n e r a l e Ì|l€l<»[Vl!] e € . 

SANAPIÉ-MIgPM 
SPECIALITÀ' DI A. MI B O N E & C. 

E' una ceretta effloacisaima con­
tro l'eGoessivo sudare, oalore, odore 
0 sensibilità alle piante dei piedi. 

Ridona in brevissimo tempo ri­
gore e forza per resistore alle più 
ifaticose marcie. 
Tougoisti, C a o o i a t o i ' i 

Militai*!, Cainei>iei>i I 
provano, ooU'usò'del SANAPIÈ-MIGONE, un indicibile | 
sollievo. — Successo garantito. 

Costa, in elegante asluoeio tascabile, cent. S5> — 
Aggiungere cent. 15 per posta raccomandata — 3 
pezzi cent. 9 0 franchi di porto. 

VERA TELA ALL'ARNICA 

'MnOA OirOSlIHA 

farmacisti e Droghieri. 

Milano, Via Tor ino , 1 9 
140 

ORARIO I^E^Rb^lAmÓ 
Wi 

ParUntu ArH(< P(irf«nj« Arrivi 
ki. DDUnt A VIIHIIUA u Taniiiu A uoim 
0. 4.4tf 8.67 S . i.i& 7 . « 
A. 8.0B 11.62 0 . 5.10 10.07 
D; IIJS M.IO 0. 10.85 15.26 
0.. 13,20 

0. n.Jo 
18.18 D. U.10 n.-0.. 13,20 

0. n.Jo 22.28 0 . 18.37 23.25 
D. VÌ& 23.05 U. 23.35 UO 

Djk'tidirtb k POfmSBA B& PONTUBJL L DDIM1I 
0 . co9r''> )•..:•.! SUSB 0. 4.5C 7.38 
D. •hiSk-' ' 8.5B' D. 9.28 11.05 
0 . io . ia 
D. i r . i o -

13.39 0. U J 9 17,08 0 . io . ia 
D. i r . i o - 19.10 

.°£:>sillii. 
19.40 

0. vm 20.4ÌB.. . .°£:>sillii. 2a£Si. 

* t SDIKIl, ..jL,T«ttlTI >À TftnSTH... K DDDtR 
0. U O 8,4S A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M, 9.— 12.55 
M. 15.4S Ì9.U a 17.80 20.— 

?:..>7|W-; 20.30 H. 23.30 7.33 
u xsiani ' 1 ecnùua 

UL lA.12 10.39 M. 6.55 7.2B 
ÌA. 11,40 12.07 U. 10.63. 11.18 
U. 10.05 
M.vXl.iS 

I«37 U.. 12.35 13,06 U. 10.05 
M.vXl.iS 81.60 M. 17.15 17.48 

U c m C A U A VDWI 

ij^ÒABAtlSA A iroltTOaR. BA l>0mToaK< 
A','- 9.10 
0, 14.31 
e. 18.37 

9.48 
15.16 
19.20 

uDOa ' Il mosaio Mitanu 
)ir..'7.85 D. 8.36 10.47 
M.t3.l6M.14.l5 18.30 
Jfc'|7.66 D.1B.57 21.30 

0. 8 . -
0. 13.81 
0. 80.11 

nHWiMf.oioiiaia tìnmf 

. A OABAKflA 

8-% 
14.»' 
ao.50 

»A"CABAMIA A SPILIMO. 
o;" 9.11 
M. 14.3S ie.2S^ 
0. 18.40 19.25 

D. 7.— M. SS! 9.aJ, 
91.10.20 M.I4.14 15jS 
D.18.S6 M.80.24Ì1.18, 

piLuin. DA nfìuus,, A. atwài 
9.5S '0.' ' ! ; « ' . • • '^jM'r 

li. 
0. 

15.16r 
17.30 

14.,-
18.10 

Tunia B.aioiaio unni 
D. -8.20 M. 8.29 t 0 4 | 
l(I.ia,8Q.MjU.3a 16.06 
D. 17.80 Aia».M 21 jgj 

DnniB s, aiosaio Tmatarii 
M, .7.35 0. 8.35 10.40 
N!.13.16,P. 14.15 19.45 
M|il7.86ib. 18:67 28.15  

; Parltnu 
• ti. KUSI 
B. A. 'i. T. 
8.— 8.15 

11.20 11.40 
USO 16.16 
18.— 1835' 

I ilrWl»* Putm T2 Àrri4ì' 
A D i m l 

fl. DAHIVLI 3. DAHIILI I. T. 
0.40 

13.— 
16.36 
19.46' 

6.65-
11.10 

•I8.1& 1 

8.10 
12.26 T-;*--
15.19 16j0 
19l8S —^ 

visra'arncoiatrfce insuperabile dei capelli preparata dai 
I^RÀTELUt' (il^ZI di Firenze, ó aasohitamÀDIe la mi-
flflità-e'dì'^quaQttfVtì nu sono in coiumercict. " 

L'iaiine(Ui^s>)(!ilwio ottenuto ,^a ben 6 anni è una 
i^arailzia dolWo^imrahile effètto. Basta bagnare alla sera 
il pottina, passando nei capelli perchè questi restino 

.splendi^dauipto wjcciati restapdo t^li,per anaj\ettim^l. 
' • ' 'Ogni Tit)ttii?lia'è't((nfózJoóata In elegante iitncclo 
.con aniie.19; gli'vrricclatori. speciali a nuovo sistema. 
_H< ve/!)!», «n b u U t g l l e d a ! . . t . S ^ . a !. . S.SO 

Ilepós'to'goiieràle "pressò la profumerif Xl^tOWH» 
'si^Oi*«l0«A . . - S. Salvatore 4835 — 'VéneBln.<!i,«' 

-. DepS!ri8):in Udine plesso t'Animiniitrfzi^ne dei 
giornale <IL fRiUU'.. 

M i l a n o - Farmacia A u t o n l o O T e n c a , successore a Qalleani • M i l a n o 

con laboratorio ohimioo, via Spadari, IB. 

Presentiamo questo proparalo del nostro Laboratorio, dopo una lunga «erio d ano 
di prora, avendone ottenuto un' pieno successo, nonché lo lodi più _ sincere ovunque i 
Italo adoperato, ed una diffusissima vendita :a Europa 6 iu Aioeriìsa. „r.i,D 

Esao non devo esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOMB 
che sono INEFFICACI, e spesso dannosa. 11 nostro preparato è un Oleostearato dutaso 
tutela che contiene i prineipii dell'BÌTMIOB i n o n d a n » , pianta,nativa dalle alpii oo-
aoaciuta fino dalla più remota antichità. • . , i 

Fu nostro scopo di trovare il modo di aVore la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principi! dell'araica, e ci siamo felioemenlo nnsoiti mediante un 'p roe»»*» 
«pce lu lx od un ii>|>ptki'n4a ili >i«»«r« eaoiuklVK Inv iena lone - e H-Oifflet». 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ad imitata goftaminte al VBRDERAMBi 
VELENO conosciuto per la sua aziono corrosiva, e questa devo esser nflntata .««m?* 
dando t|uella*bhe porta le nostra vera maroho di fabbrica, ovvero quell'i inviata' dire»»-
mante dalla nostra Farmacia, ohe è timbrata in oro. , . i . ' -

Innumerevoli sono le guarifioui i)ttenuto in molto malattie, come lo tìttéstano l 
n u m e p o s ) e e r t l l i « n ( l « h e p4ii»Ssdlanta. in tutti i dolori, ip generale, .,e4.,ip. 
darticoloro nello l o m b u c a l u l , nei r t iuiuatl i i ini t .d 'nicui p«»«e dql (;or|,o„ I» «IMM 
rlsloCTR *> p r o u t ù Giova nei i l ó l à r l r emi l i^dà .«tatloa^ M«r»Mle»,.iiell6(iim** 
l o t t l e i l l « V r o , nelle i o u e o r r e f , nnll'aUbBuSaliliisM»* dtiiter»-!*!!»!. iSorvj 
a lenire ì d o l o r " d a ' « . - « r l i l d e «r«iiil««,'ma'S^tttkl'TlfdVO'liV'ciiilloSiHWRll ttMM 
rimontioda^cftrtotoijiBabaiiUttfa'molto altro utili;'|apìl.jc!a«icbi pifi* mfWttì^'cpw^OTlJ 
0 spocialùierifo pe,'calli . '"•• ' ' M ' . ' '•• • . .•', '•. • 

Costa lire 8 0 . S O ni metro - - L|re ».&«> al mezzo mslirPt > i ', 
Lire •« • •» la scheda, franca-.a ^domicilia.' ii •.•"• " 

n i v « u d l t » r l : In O d i n e Giacomo Comessaitì, Faìiris Angelo, G. C9melU,Xiijgi 
Biasioli, Filipuzzi-Glirolami j . e o ì r l i ^ l a , Farmacia -CiZaneiti,'Varmacianllpntoni i Xrl iea t tB, 
Farmacia C, Zanetti, G. S e r r a v a n o ' ; ' « » • • " . Farmacia'.N..Androvi6h;.»iCb«>*»i<6iùpBi)nl 
Carlo,"Frizzi 0 . ; Santoni ; V e ' n e » ! » , iJdtnerj e * » » : GlablovitzjiW'l'rfdi'e'j'Gi.'iPraUniìiff 
JaeholF. ' j i MHartoV'Stabi l imeafo C. Erba, Via Marsala, N. 8 e sua succursale' IS|8 
lori . .Vittorio'BmshuBle, N'. I S ' C l s a 4 . Mintoui o'ijóaiii.j Via Sala Ni l6;'.|»W^f^',,;';f^ 
Frate, N. 96 • in tutte le principali F.irriiaci9 del Regno. ' . ' fi ! • 

fffin tu ^'.'m 

CALMANTE PEI D E i t l 
EmÒRROÌDI - GELONI. 

C a l m a n t e pe i HCIICI 
anh'co farmacista di Binme, 
Jieaniente il dolore dei Denti, i 
acqua serve di eccellente lavanda .,,—-, .--., „.,. - „ - - - , . , T-Y-. 
soni, preservandoli dalla carie t dalla flussioAe''slésa'. '—'"t.|f.Ìii|'.'^ó''jìop_ceìjls«^,' > j _ • 

P o l v e r e n e n t l f r l e l a E x c e U l o p j iinicd"^er rendere M(in<ihf?MWh^',P'ilfi':.f 
Denti sèmtd nuoeer'e allò smalto. — L. t la scatola. . '. ., •' ,. 
- Cnieuei i to ABitlfnKiirruIdnlfl H i imp i t s to ; preatoso preparato confido.le 

fimorroiSij esperimentaté da thatti^'dnni con /elice successo. — £ . a il vasello." ""'"•' 
« t p e e l l I r A l ' p o i C t r l o i i l i sourono rimedid peT'iionéatters'i'òiehtii 'ilé^'qitatwtQt 

• •• •• • • ' 'utttiumMmiAh stadw essi si (rovino, raccanMndato speotalmenle'pà banAbitó l'd'tuUi ^^i'cliis'nillASlU'? 
glene invernale ne vanno soggetti. - 'L. t,9à la baccella. lstruiipnisutregim^^p{^ìjjff0-

Rlvolgeto relativa Cart. Vaglia alln Ditta sudi.' Spedizione franca. —"S'ìi'Mndonol 
nelle principali tarmacie d'HuIta. In UDINE E'MriU«|cite4il»ll>auii >ViaiiPosaoU«le 
Me*» Via Aquileia. ' ' r.,„i| >,i mV, .'.iV Ifii -nti ;."tfiwK> . 

Chiedere sempre specialità T a m f ^ di P l r e n a e . 

si vende presso il giornale IL FRIULI 
' a Lire 0.^0 al'p^cco. 

RI '7 

Lavori tlpoj^raSìcl e p«to»i(llf§jjB.l9_yl,j«J'0 |̂̂ |,ĵ ,.j 
s enere si es«i;ui8còiso uella tìnoxralia dei 

' -' .r-dìff IP . ' T iniHtif i . i^ j fihi' 1 sH tallii 

Q l^iornaSe a p res s i di iat&a convenienKa. 

®O000OO0O9OO00O0O00OO0OOOGO04 

Cati 

La LxcnsTìtna liomoaì'dt, in quaranta ansi ni osponenza^ 
à Btala ricoROBctuta rìmQdìt>;,uDÌco ed inauperauilo contro le,-
fopi0« catarro bronchiti', fi];qualsiaei altra malattia brouQo 
Ixn|nionalft'(Semnaola, meraviffiiosa (Ramaglia),- efficaeiesima' 
più di ogni altro rimedio (CardarflUi). Evitare le numerose 

fliÈ.^fn^ucle le farmaotè.'^i 4pac1ìaee in lutts il mondo-diotto 
rimebia anticipata di Uro 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Ooutardi —^'Napoli, Via Roma 346 bis, ' 

La Lxchemna'al creosoto eti'fissema di menta ha sempre 
guarito la tisi o tubercolosi pulmÒDare, anche in casi gravi a, 
liceneiati dai medici. Scompariscono i bacilli di Koch, cessA 

,!a toBae. e la febbre. auii;entA il peso del corpo. Molto volte 
ai ò creduto al miracolo, Qiova purp.moltìuqimo nolla bronco 
alreolite e asll'asma. ,, 

Coata Uro 3, per poofu lire 8.50; sei fi, lire 18 in Italia, 
ostoro fr.'20 anfioipati all'unica fabbrica Lombardi o Con-
tardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

' Vlnezióna antisettica'o il rimedio scioolìfico per 'eccel­
lenza per guarire BÌouramente la blenorragìa, la goccetta, jl 
reatringimento. Agisce come preventiva, infallibile e curativa 
inBUperabile. Î e p ^ ostioala e dolotf^sa Etoccsziope, il .reatrin-
gimaat<S'BM»mparifloono dèpo jiochèVpplicazIbDif'Senza rivali! 

Coata lire 8.5U il flaccgn, pe postagiro 3.35, quattro fi. io 
Italia lire 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Oontardi — Napoli, Via Roma 345 bia. 

'.h 

La Smilacinat a base di Balaapariglìa 20 0(0 e legni italiani 
e il rimedio piii roceote e garantito por la goarigìiine della 
sifilide in tutte le sue forme. Si uniace mirabilmente ai ioduro 
dì potaauio dando una cura radicale insuperabile. Scompari-
Bcono le macchie, ì dolori g!'ingcosBamenti glandolar!; ri­
tornano le forze l'appetito ed il benessere. La cura completa 
di tre fi. di Smilaoina ed uno di ioduro^ di potassio parìi^. 
Boluz. costa lire 21 in Italia, estero fr. 33 anticipati &• Lom­
bardi e Oontardi - Napoli' - Via Roma 346 bis. 

^ g g j ^ J. i-U^! • * 
La Cur{^,Coniqr4i, fattp con lo Pillole litinate Vjgier ed 

il RigeDeraivreJ.ooètìtaiaceila'più. ìmpoVtante conquista della 
mo(^erna terapia. Molte migliaia di aatmaUtì di diabete BÒQO 
guariti in tutto' il moùdo, mentre fin oggi il male si riteneva 
incurat>ne. Scompare lo zucchero dalle urino, i'jtornao'ó' le 
forze e Ja aalate. Si usa cioè miat? sempre. La cura'com'plefa^ 
di un mese (3 Rig. e I BC, Fili.) coata tire 12 ii^'Italia e'si 
epedìsce in tutto U Mondo por fr. 15 anticipati aU'uiiltia falj-
brica Lotpburdi e CoQtardi Napoli. , •' <• ' 

VAntiaeptoloi i^HmQ di biam;^ (80 0{(Ì) è iiìTìlù-ftigrande 
rimedio par ottenere la guarigione radicale di tutte ile< ma­
lattie dello atomaco dell'intestino e delle Ertasi 1 dal < fegato. 
Disinfetta e corrobora lo Btomaco, e IMnteatino, per.cni.ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antioo^ guarisca 
iofalUMIcacute e radicalmaQte. -> <M't ^ . 

La cura completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa lira 36 ; per la forma putrida Ccou diarrea) coatti lira 

__.̂  84; per la forma acida coata lira 18; fl. aaggio lira fl e per 
poita in tutto il m'ondo lire 7, anticipate a Lombardi a Coutardi - Napoli Via Eo-
ma 3i& bis. 

GDlta 
E i D l l 
ArtMÌB 

11 Balsamo Lombardi i il rimedio divino per calmare coma 
incanto i dolori della gotta, dei rautni, dell'artrite, dalle ne­
vralgie. A basa d'ittiolo canforato ammo^i\iacal« 40 OiO> Dopo 
la seconda o terza applicazione scompariace ii gonflora otta* 
nendosi Ja CHliHa^bom5iJeta''dÉÌl mald, l''rJM'iodr*'Mó JilJèlit*-
nati ed anche djatrtìttr fe ritenuto 'thera^?i^lìoso,;cb>W'lN'5^ 
O'Bi Bpad: 
a Lombard 

tftiJ 
'imtìi isce raoCotì]. in tultg 11 mondo ' àidt{cÌpàWdó"''l'imùé^fò/ 

rdi e Conterai - Napoli,; Vl̂ ^ ^ 0 ( ^ A ; | 3 4 | blii^^;|l'^^^ 

Calmli 
Giìi' 

La Bmnmt, a base della di rèBltn<tfr>lciuo e loilanze an 
tisettiohe, é il preparato sciantifioo'ftÌQiiroìaditeo)la>-CAl^ìi0e 
Composto augii studi fatti nell'istituto Pasteur dt.P^ìgi«.gid9aìJ 
immousamente per l'igiene de\la testa, arrestarla cadala del 
capelli e ne promuove lo aviluppo. col ^colore naturale. Gò 
parohé uccide i baoilli patogeni dar-•''•"- --'•'-i*"»"' •'*!»-« 
la fopfora e l'uotumb '.tìosta iirè|'E^ 
fl, lire ^0 antieip'Me ali oniea' fabbrica 
Napoli," Vi^ aoniar 3j^5/j>is? ' ' 

!»»."• 1!!!HW a.b 

M&m 
MMiM 
mm' 

La àura Lirnharài^ fatte 09I Rigo nera tare .ed { Sranulì 'dt, 
Stnosina pracìaì'i^ quahjioMl ìn'eglìo'Ik àweW abbia jiifomolV 
finora pe;i:.gaBi:li'e lanauraBteaÌa,'rtì8aurimqn'o^hBrvoab, IMm̂  
poiaijza, ia^^ebolozza spinale e generale. 'Ricofltituì^ce^iu ÉàodH'' 

^^taiee^pìla i'jutero organismo senza alcun danno'^jór^la salute. 
fìiqva in tutte leietà ed manche îni.éaBÌ: gravik''6bstaiUn«rl8 
(4 Bfig, 1 fi. Oran. stricn ; i estero ir.'<20-''antioipatiV all'unloìi \ 
fabbrica Lombardi e Oontardi Via Roma 345 bis fNapolÌL'V' '̂̂  

Sfisti dei Prodotti Medicinali f^rgu-^^;^rooCe];ire''̂ :rl' 
f e Lecce, Olita 'el Ferrari — Palermo Pelralia, via Maqued'a 

ron'no, C. Torta, vis Homa, 2 — Yenesia, Farm. Tronto, Campo S. Oanoiano — Ancona e Bologna, Todoaoo e Foligno, Bonavia — Firente, Cesare Pegna 
, Corso V. E., 16 ; A. Manzoni e C, Vìa di Pietra — Capua, Fratelli Graniti — Saggia, Aoattulli F , Su — Bari, F • — ~ 

Messina F.Ui Cananzi eooi — DEPOSITARI nella Ropnbblioa Argentina L, Fisoliotli ,yiO. Callo Esmer^lda 668 . 
e Figli - - Roma, Colonnello e Bordoni, Corso VÌE., 16; A . Manzoni'e C., Via di Jiietra — Ca;iua\ Fratèlli (3raoit i—>oy#ia,AoaÙuliiF, Sii— flari'i Paganini, Mon^oleone,, Wppoifs ~ Taranto , 

- - •• " "38 Buenos Àirei ' ' K "• ' " 1> 

1 

istantanea 
Senza bisogno d' o-

peràPe con tutta fa-
oilitSisi può lucidare 
il propi-ip mòbiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di ceni 80 
la Bottiglia.' . , 

oooooooo 

V Jl?k%.*S^"T7vJricRJX 
^AJ^JJ^USi&^mMM^ I^IL ^̂N ir\.J*-i^rf^P*t,Z " 

u*fii5ft n'( spi'"'" i^ -T fT ' - t f . 'b 

Muove InveKtiEl.ine UenviaHata detta Ditta Achitte Sanfi, Milano. — È tuitn eflò d i e sB p u ò d e H l d e r a r e I u USK siApoue 
d a t o e l e t t a . — I t e n d e la pelle veramente n in i rb lda , b l u n o n , ve l lu t i k t a , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. — Unr i i 

, più '̂ogBs alto sapone» p.6j|(!hè e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchino d'invenzione della Casa. — Superiore ni più rinomati 
•' aaptini eiièri. ~*'lrprézito poi è alla' portata di tutti. Si vendo a cent, * 0 , 3 « e s o al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola! 

« A KON UONPOWn^RHI COI n i V E I I S I SAPONI ALIi 'AMIBO MI C ^ H H K f t C I ^ ^ 
Ferio cartolinorva^a di lire » la Ditta A . Banfi spedisce tre peni grandi frahcd in tutta Italia. Vendesi prèfso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profumien'del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e Ó. — Zini Cortesi e Berni'-'- PèrelU^fidradisi^e Cinip. 

J •• 

a jl^olverefios^» 

eei»^,dÌ8l(i^;;ggere,lo einaKo 
1 , , t'"i ' -1 , 

delio Stabilimento fariaaceutlco C. Gt-. 
fiarmi di Bologna, rinforza u preseiiva 
I dtiM dalle'malattìe (ài vanno BOggetii 

", , ] . , • " < > ' ' 1 , ' 8 

Una Beatola eent. '/60k, < i.. 

Si vende presso l'A'mmiiliistrazioa e de 
giornale IL FEIULI. 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusoo 


